	Al SUAP del Comune di
	_____________________________
	Compilato a cura del SUAP:

Pratica
	________________________

	
	
	del
	________________________

	
	Protocollo
	________________________

	
	

	Indirizzo  ___________________________________________

PEC / Posta elettronica ___________________________________________
	


Segnalazione certificata di inizio attività 

per installazione e azionamento di motori elettrici e/o a scoppio

	INDIRIZZO DELL’ATTIVITA’



	Via/piazza   __________________________________________________________ n. _______________
Comune ______________________________________________    prov. |__|__|  C.A.P. |__|__|__|__|__| 
Stato ___________________   Telefono fisso / cell. ____________________ fax.  __________________



	DATI CATASTALI (*)

	Foglio n. _________   map. ___________   (se presenti) sub. __________  sez. ______________  
Catasto:    (  fabbricati 




SEZIONE 1 – SCIA

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………………………………………………..
nato/a a ………………………. Il ……………………… residente in ………………………………

Via/P.zza ………………………….. Tel ……………………. Cell ……………………………………..

e-mail …………………………………..

in qualità di legale rappresentante dell’Impresa (denominazione, ragione sociale, forma giuridica)  
 (1)…………………………………………………  con sede legale in ………………………………… 

Via/Piazza ………………….n…... Codice fiscale / Partita IVA ………………………………………
con iscrizione al tribunale di  …………………………. al n. …………….
con iscrizione al Registro Imprese della Camera di Commercio I.A.A. di ………………….. al 
n. ……………… attività economica: ……………………………………………………………
Persona di riferimento: …………………………………………….. Tel ……………… 
cell . ………………   fax ……………….. e-mail ………………………………………….. 
 pec    ……………………….

segnala l’inizio della seguente attività

· Installazione e azionamento di motori elettrici e a scoppio
· Installazione e azionamento di motori elettrici

· Installazione e azionamento di motori a scoppio

(1) La segnalazione deve essere presentata dal legale rappresentante dell’impresa unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità (Art. 38, c. 3 DPR 28.12.2000, n. 445):
Presso
 l’impianto produttivo sito in  …………………. Via/Piazza………..……………………...n. ……..
A tal fine indica
· tipologia, marca e potenza di tutti i motori presenti nell’attività:
……………………………………………………………..

· orario e modalità di utilizzo (N.B. : Regolamento comunale di acustica (tranne che non si tratti di motori per loro stessa natura caratterizzati da funzionamento continuo, quali frigoriferi o simili, l’orario di funzionamento consentito ordinariamente è il seguente: da lunedì a venerdì inclusi dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19)
· rappresentazione schematica della dislocazione degli apparecchi rumorosi nei locali, anche con riferimento alle aperture negli stessi contenute:

………………………………………………………………….. 

· illustrazione delle eventuali cautele insonorizzanti:

………………………………………………………………

Allega

· Autocertificazione in ordine alla rispondenza ai limiti di legge delle emissioni ed immissioni acustiche.

· Autocertificazione convalidata da tecnico competente in acustica, secondo le modalità da questi ritenute più opportune, in quanto trattasi di:

· motori a scoppio;

· motori che debbono rimanere in funzione in orario notturno;

· motori con potenza complessiva superiore a 3 Kw, indipendentemente dall’orario di funzionamento;

· motori con potenza complessiva superiore a 2 Kw e attività situata in zona contraddistinta dalla classe 3° o inferiore secondo la vigente classificazione acustica del territorio comunale

Firma (legale rappresentante)
DATA

…./…../….

N.B.

1) La presentazione di SCIA è richiesta nei casi di installazione e azionamento di motori elettrici e/o a scoppio con potenza complessiva superiore a 1 Kw in attività industriali, artigianali, commerciali, di pubblico esercizio inclusi circoli privati e associazioni, di servizi, nonché studi medici, odontoiatrici e simili.

2)  Qualora l’installazione dei motori (impianti di condizionamento e simili) comporti la necessità anche di idoneo titolo edilizio, i dati richiesti con il presente modulo sono riportati nell’occorrente modulo di pratica edilizia a fini di semplificazione del procedimento e che quindi assorbe la presente SCIA.

· Si evidenzia quanto segue come previsto dal Regolamento Comunale di acustica:

a) L’orario di funzionamento consentito ordinariamente è il seguente: da lunedì a venerdì inclusi dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 19,00 tranne i casi di  motori per loro stessa natura caratterizzati da funzionamento continuo, quali frigoriferi o simili. 

b) In caso di trasferimenti, modifiche o potenziamenti occorre la presentazione di valutazione di impatto acustico redatta da tecnico competente, tranne che il titolare non autocertifichi che, per l’estremamente esigua emissione sonora, non si verificano superamenti dei limiti di immissione, emissione e differenziale previsti dalle vigenti norme e tale autocertificazione sia convalidata da dichiarazione di tecnico competente. 

c) In caso di semplice subentro senza modifica alcuna, il richiedente deve autocertificare tale situazione.

      Dalla documentazione presentata nei casi b) e c) devono essere desumibili quanto meno le medesime informazioni previste al punto 6 dell’Art. 12 del Regolamento di acustica:

· tipologia, marca e potenza di tutti i motori presenti nell’attività;

· loro orario e modalità di utilizzo; 

· rappresentazione schematica della dislocazione degli apparecchi rumorosi nei locali, anche con riferimento alle aperture negli stessi contenute; 

· illustrazione delle eventuali cautele insonorizzanti presenti nel locale.

     E fatta salva la possibilità da parte di ASL di richiedere espressa valutazione di impatto acustico redatta da tecnico competente, qualora ciò sia necessario per motivi di tutela della salute pubblica

d) Le attività aventi carattere di “hobbistica”, qualora necessitino di installazione e funzionamento di motori con potenza complessiva superiore ad 1 Kw che vengono utilizzati per oltre un’ora al giorno, ai fini di quanto sopra) sono equiparate alle attività artigianali.

SEZIONE 2 – COMUNICAZIONI

E’ a conoscenza che:

L’attività oggetto della segnalazione può essere iniziata dalla data di presentazione della segnalazione all’Amministrazione competente (c. 2);

· L’Amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile,  l’interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall’Amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. E’ fatto comunque salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli artt. 21 quinquies e 21 nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci, l’Amministrazione, ferma restando l’applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del Decreto del Presidente della Repubblica 28.12.2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo (c. 3);

· Decorso il termine per l’adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3, all’Amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l’ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell’impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell’attività dei privati alla normativa vigente (c. 4);

· Ogni controversia relativa all’applicazione del presente articolo è devoluta alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. Il relativo ricorso giurisdizionale, esperibile da qualunque interessato nei termini di legge, può riguardare anche gli atti di assenso formati in virtù delle norme sul silenzio assenso previste dall’Art. 20 (c. 5);

· Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni che corredano la segnalazione di inizio attività, dichiara o attesta falsamente l’esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al comma1 è punito con la reclusione da 1 a tre anni (c. 6).

Firma (legale rappresentante)
Data 

……/……../…………..

SEZIONE 3 - ALLEGATI

ALLEGA alla segnalazione:

· le seguenti dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28,12,2000, n. 445:

 …………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

· le seguenti attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero 
· le dichiarazioni di conformità da parte dell’Agenzia delle Imprese di cui all’Art. 38, comma 4 del Decreto Legge 25.6.2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla Legge 6.8.2008, n. 133,
relative a:

· sussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dalla legge per la realizzazione dell’ intervento;
· conformità dell’opera alla normativa e alle prescrizioni tecniche vigenti, anche per gli aspetti edilizi e urbanistici e per quelli attinenti all’igiene, sanità e sicurezza.

          Corredate da elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche occorrenti.
…………………………………………………

……………………………………………………..

Data

Firma

ALLEGATO 1 – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO di NOTORIETA’


Art. 76, DPR cit. – Norme Penali 1. chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.
 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2, e 3, sono commessi per  ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.

Art. 71, DPR cit. Le Amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli , anche a campione e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47.

Art. 75 DPR cit. Decadenza dei benefici 1. Fermo restando quanto previsto dall’Articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

N.B. Ai sensi dell’Art. 13, D. Lgs.vo 30.6.2003, n. 196 e ss. Mm. i dati personali raccolti saranno trattati anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presene dichiarazione viene resa.

Il sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………… nato a ………………………il …………… residente a ………………………………..in ………………

In qualità di legale rappresentate dell’impresa ………………………………………………….

DICHIARA 

· Di essere in possesso

· Che l’impresa è in possesso

dei seguenti requisiti soggettivi inerenti l’esercizio dell’attività (requisiti morali, professionali, iscrizione Albi, etc.)

………………………………………………………………………………………………………………...

Il sottoscritto …………………………………….. nato a ………………...………….il ……………. 
residente a …………… in ………………………………..  
Cod. Fisc………………………………………..P.IVA ………………………………….. 
E – mail ………………………….Tel…………………………………Cell……………………………..
in qualità di tecnico incaricato dall’Impresa 

Dichiara

· La sussistenza dei requisiti e dei presupposti richiesti dalla legge per la realizzazione dell’intervento;

· la conformità dell’opera alla normativa ed alle prescrizioni tecniche vigenti, anche per gli aspetti edilizi e urbanistici e per quelli attinenti ambiente, igiene, sanità, sicurezza e conformità degli impianti.

· …………………………………………………………………………………………………………
· ………………………………………………………………………………………………………

Art. 38, c. 3 DPR 28.12.200, n. 445
La presente dichiarazione è contestuale alla segnalazione di 
…………………………………………………………………… rivolta in data 
……………………………. al Comune. 

· L’istanza è presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata del documento di identità allegato. 

Sottoscrizione non autenticata ai sensi dell’Art. 38, DPR 445/2000 – Esente dall’imposta di bollo (art. 37 c. 1 DPR cit). La dichiarazione ha la stessa validità temporale dell’atto che sostituisce (art. 48 c. 1 DPR cit) La mancata accettazione della presente dichiarazione costituisce violazione dei doveri d’ufficio (art. 74, c. 1 DPR cit.) Valida se prodotta a P.A. o gestore di pubblico servizio. Può essere utilizzata anche nei rapporti tra privati che vi consentano (art. 2, c. 1 L. 24.11.2000, n. 340) 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’


(Art. 47, DPR 28.12.2000, n. 445
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